
UN BUON RAPPORTO CON DIO:  

COME UN TESORO NASCOSTO 

 Il re Salomone, figlio e successore del re Da-
vide, è celebre per la sua sapienza. Il primo li-
bro dei Re, di cui ascoltiamo un brano nella pri-
ma lettura di questa domenica, racconta che 
un giorno Dio gli disse: «Chiedimi ciò che io de-
vo concederti». Alla proposta divina Salomone 
ha risposto, senza esitazione: «Concedimi di 
distinguere il bene dal male». Sapendo che 
questa capacità di distinguere adeguatamente 
il bene dal male appartiene soltanto a Dio, Sa-
lomone chiede umilmente la grazia di potervi 
partecipare. Viene esaudito. Così potrà svolge-
re, in mezzo al suo popolo, la missione che Dio 
gli ha affidato. 

Gesù, che è un lontano discendente di Salo-
mone, ha proclamato la buona novità (questo 
significa la parola “Vangelo”) dell'imminente 
venuta del regno di Dio. Nel linguaggio sempli-
ce e familiare delle parabole, egli ha rivelato in 
che modo Dio ne garantisce la sua crescita, len-
ta e laboriosa, fino al giorno della sua piena 
realizzazione alla fine dei tempi.  

Il regno dei cieli è come un tesoro inestima-
bile, anche se ancora nascosto. Per acquistarlo 
bisogna apprezzarlo più di tutti gli altri beni: 
nessun bene infatti è così grande come avere 
un buon e pieno rapporto con Dio. Gli umili, i 
piccoli, quelli che hanno l'intelligenza del cuore 
a cui Gesù si rivolge , comprendono tutto que-
sto. Nella loro saggezza, che viene da Dio e del-
la quale Gesù si è detto ammirato, essi non esi-
tano a trarre le conseguenze pratiche di questo 
insegnamento del maestro, che è «più di Salo-

mone». 
Essi non si mostrano scandalizzati di fronte 

alla pazienza di Dio, il quale non separa prema-
turamente il buon grano dalla zizzania, i buoni 
dai cattivi. Comprendono che Gesù si comporta 
in questo modo per misericordia, per lasciare a 
ciascuno tutto il tempo possibile per convertir-
si. Assieme al Signore, essi sperano che molti, 
toccati da tanta paziente bontà, finiscano per 
aprirsi all'amore del Padre, che fa di noi dei 
giusti, e ci chiama a partecipare un giorno alla 
gloria del suo Figlio. 

Il «discorso delle parabole», che si legge nel 
Vangelo di Matteo a partire dalla quindicesima 
domenica del tempo ordinario, presenta un'i-
nesauribile ricchezza. I «discepoli del regno dei 
cieli» possono trarne continuamente, nella 
preghiera e nella meditazione, nuovi insegna-
menti adatti alle diverse circostanze della loro 
vita. Essi possono contare, inoltre, sulla sapien-
za di Dio, il quale saprà far «concorrere tutto al 
bene di coloro che lo amano» 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 27 LUGLIO AL 2 AGOSTO 

 
Lunedì 27, Palse ore 8.00 
DEF. FAMIGLIE CORAZZA E OJAN. 
ANN. RONDO LUCIANA. 
Martedì 28, S. Giuseppe ore 19.00 
BERTOLO GIORGIO E ADELINA. 
BATTISTELLA FRANCO. 
Mercoledì 29, Palse ore 8.00 
ZANESE ATTILIO E LUIGIA. 
Giovedì 30, Pieve ore 19.00 
PORRACIN CLAUDIO. 
CICCHETTI EMILIA. 
GIUST MARIA E LOSCHI ERNESTO. 
CHIAROTTO SIMONE E VITO. 
VOLPI NATALE E FAM. 
Venerdì 31, Palse ore 8.00 
Sabato 1 agosto, Palse ore 19.00 
SIST RINALDO. 
ANN. SANTAROSSA GIACOMINA E FIGLIE. 
PUIATTI MICHELE, LUCIA E VERLADI 
FRANCO. 
DEFUNTI PORRACIN. 
TONELLI GIANNI. 
 
Domenica 2, XVIII DOMENICA DEL T. O. 
 
Palse ore 8.00 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
SANTAROSSA DOMENICA E BISCONTIN 
GIOVANNI. 
MORO CELESTE E MAZZOCCO AMABILE. 
MORO SALUTE E PES ETTORE. 
TURCHET BRUNO E FAM. 
Pieve ore 9.30 
PIVETTA VIRGINIO. 
Palse ore 11.00 
PIVETTA PIETRO, CELESTE, ORESTE E 
GIUSEPPE. 
SALAMON SERGIO. 

RACCOLTA DI OFFERTE PRO VENEZUELA 
Questa domenica la Caritas Italiana promuove 
un raccolta nazionale di offerte per le popola-
zioni del Venezuela colpite da terremoto: 
5.069 morti accertati; 16.740 feriti; 17.907 
sfollati. 
 
IL REGNO DEI CIELI (DI DIO) 
Il regno dei cieli non è 
una bella idea capace di entusiasmare 
ma solo per un momento, 
e neppure un progetto che attira gli sguardi 
ma poi viene lasciato da parte 
perché la realtà è un'altra cosa. 
Il regno dei cieli non è neppure 
un sogno da tenere nel cassetto,  
in attesa di tempi migliori, 
o una proposta da repertoriare 
fra tante altre che risultano interessanti. 
Tu, Gesù, oggi lo paragoni  
ad un tesoro così prezioso 
che una volta trovato si è disposti 
a vendere tutto, proprio tutto,  
pur di riuscire a possederlo. 
Tu ne parli come di una perla, 
la più bella che si sia mai vista, 
per la quale si è disposti a vendere 
tutte le altre fin qui accumulate. 
In tutte e due le parabole,  
che pur mi piacciono, 
c'è però qualcosa che mi fa difficoltà. 
Sì, Gesù, io non riesco a digerire 
la necessità di rischiare tutto,  
l'obbligo di perdere tutto, 
pur di raggiungere ciò che vale di più. 
Se fosse possibile,  
io vorrei riuscire a conservare tutto, 
senza affrontare separazioni dolorose, 
senza dover puntare tutto sul tuo vangelo. 
Aiutami, Gesù, a scegliere 
con determinazione  
e senza rimpianti. 


